
Datemi la parola
Piccoli accorgimenti e strutture organizzative per implementare 

la presa della parola di tutti gli alunni durante il tempo scolastico. 
Rielaborazione delle riflessioni del gruppi di ricercAzione «Che lingua parlo»

Barbara Hoffmann e Lioba Lankes, Laboratorio permanente per la Pace

Il Granaio riflessioni e strumenti per favorire l'acquisizione dell’italiano come seconda lingua nel 

contesto scolastico quotidiano 17-23 febbraio 2022



Acquisire la 
lingua

 per molti bambini la scuola è l’unico luogo dove 

incontrano la lingua italiano

 esposizione linguistica: quantità

 esposizione linguistica: qualità

 gli stimoli linguistici dell’insegnante

 occasioni per parlare

Quanto tempo ogni bambino parla 

durante una lezione(giornata)?



Strutturare la 
lezione in modo 

che tutti debbono 
esprimersi

 Ovvietà matematica: se la comunicazione avviene solo 

tra l’insegnante e il bambino, il tempo per parlare per 

un bambino è molto limitato. Da qui la necessità di 

strutturare la lezione in modo che i bambini 

interagiscano il più possibile fra di loro 



Disegnare 

un frutto

insieme 

Per fare 

tutto 

questo 

bisogna 

parlare

parlare 

parlare

Aiutarsi
Osservare

Mettersi 

d’accordo

Decidere

Esporre 



Creare l’abitudine 
di lavorare in 

coppia

Per fare che cosa: 

 per rilevare preconoscenze

 per fare degli ipotesi

 per allenarsi

 per porre delle domande

 per risolvere problemi

 per fare cose concrete insieme

Come:

 la composizione della coppia (a seconda delle esigenze: 

coppia di due bambini della stessa lingua / coppia di 

bambino di lingua italiana e bambino non italofono, coppia 

omogenei di intraprendenza, coppie di aiuto. Lo scopo:  

incentivare la presa della parola di tutti)









Promuovere il 
gruppo 

cooperativo

 meglio due più due

 ruoli (il compito è una sfida)

 responsabilità di tutti per ognuno, ognuno per tutti

 clima cooperativo è più facile da promuovere tra 

bambini più piccoli

 i ragazzi più grandi hanno bisogno di sperimentare che 

ci guadagnano anche loro, se ci guadagnano gli altri. 

Rimane all’insegnante il compito di organizzare le 

attività in modo che i ragazzi comprendano l’utilità della 

realizzazione in un’ottica pro-sociale



Toccare…

Divisi a gruppi intorno 

ad un tavolo i bambini 

toccano a turno e in 

silenzio il frutto inserito 

nella scatola 

sensoriale.

Ogni gruppo si confronta per  

decidere  insieme quale risposta dare 

alla domanda: Quale frutto abbiamo 

toccato?

Indovinare 

un frutto

insieme





Tutti in coro

 L’utilizzo del coro, come un elemento ludico, soprattutto 

per i più piccoli. Parlare tutti insieme è rassicurante, 

permette comunque a tutti di “aprire bocca “e sentirsi 

parlare, allena alla pronuncia, non mette in soggezione 

davanti al gruppo, anzi, fa sentire “parte di”.  



Il gioco cantato





Il ruolo 
dell’insegnante

Gestione di momenti dialogici

Organizzatore

Facilitatore, atteggiamenti:

 ascoltare

 non correggere

 ogni idea vale (non giudicare)

 l’importanza dell’atteggiamento non verbale

 essere da esempio



Alcune strategie 
per una lezione 

«che dà la parola« 
in classe

Preconoscenze:

 riflessione individuale, ognuno deve scrivere una cosa. Poi ci si confronta in 

coppia per poi scrivere su alcuni bigliettini che saranno 

collocati/raggruppati sulla lavagna. (Importante tranquillizzare: sono 

ammesse, anzi, benvenute anche supposizioni sbagliate in quanto portano 

stimoli per la conoscenza successiva)

Lavorare sulla conoscenza:

 integrazione delle preconoscenze da parte dell’insegnante e poi o lettura o 

spiegazione 

 lavoro in coppia: confrontare cosa hanno compreso per poi formulare almeno 

una domanda

 risposta alla domanda

 prevedere la costruzione di un elaborato di approfondimento

Allenamento:

 esercitazioni in coppia o in piccoli gruppi. (Svolgimento di esercizi, dialoghi 

in lingua, risolvere problemi, studiare insieme concetti appresi)

Compito a casa: 

 individuare che cosa non si è capito (meglio in coppia)


